
Il Padiglione italiano, coordinato dall'Ice, parteciperà al Winter Fancy Food di San Francisco

Made in Italy unito negli Usa
Via al piano di contrasto all'Italian sounding finanziato con 7,5 milioni

Emanuele Scarci
MILANO

Da Chicago a San Fran cisco.Il
food & wine made in Italy Punta
sugli Stati Uniti, il mercato a mag-
giore crescita, apartire dal vino.

Ilpadiglione italiano, coordina-
to da Ice, parteciperà al Winter
FancyFood di SanFrancisco dal17
al 19 gennaio, seconda uscita (do-
po l'Fmi connect di Chicago dello
scorso giugno)del nuovo proget-
to di promozione dell'agroali-
mentare italiano all'estero. Al-
l'evento, su circa 400 mq, le tre
principali fiere del settore - Vini-
taly, Cibus e Tuttofood - guide-
ranno le imprese, nel Piano di pro-
mozione straordinaria del made
in Italydelministero dello Svilup-
po economico finanziato con 70
milioni.Esempreinquest'ambito,
questa mattina a Roma, il vicemi-
nistro Carlo Calenda e lavicepre-
sidente della Commissione parla-
mentare d'inchiesta sulla contraf-
fazione Colomba Mongiello, pre-
senteranno la strategia di
promozione del made in Italy in
relazione al contrasto dell'Italian
sounding, progetto finanziato
presso le Cdc italiane all'estero
con 7,5 milioni per il 2015-17. Al-

l'inizio la promozione si concen-
trerà su Usa, Canada e Messico e,
inp articolare, Montreal, Toronto,
Vancouver, Chicago, Houston,
Los Angeles, Miami, New York,
CittàdelMessico.

Calenda ha avuto fiuto nello
scegliere il Nord America, prima
che la rivalutazione del dollaro ge-
nerasse il boom dell'export italia-
no. Secondo i dati dell'ufficio studi
di Federalimentare, nei primi 8
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Lo spazio dedicato del Winter
Fancy Food ospiterà
le imprese italiane guidate
dalle tre fiere specializzate:
Vinitaly, Cibus e Tuttofood
.............................................................................

mesi dell'anno, l'export verso gli
Usa è balzato del 23,6% a 2,34 mi-
liardi.Il mixdei pro dotti è trainato
dagli 863 milioni delvino (+17%); a
molta distanza segue l'oli o con333
milioni (+20%), iformaggi con179
milioni (+26,5%), la pasta con 171
milioni (+20%), le acque minerali
con 162 milioni (+38%) e i dolciari
con 109 milioni (+23%). Insomma

il vinoèilverodrivere siritagliaol-
tre un terzo dell'export.

«Al Winter FancyFood- osser-
va Giovanni Mantovani, dg di V e-
ronafiere-saremopresenti conun
wine bar che farà degustare un
centinaio di etichette, mentre la
nostra Academy continuerà a di-
plomare gli ambasciatori del vino
italiano. San Francisco è impor-
tante perchè consente anche di
contattare la ristorazione ameri-
cana, ancora scalabile». Peraltro
dopo San Francisco, seguirà Vini-
taly Usa nell'Italian wine week a
NewYork da17 all'u febbraio 2o16.

11 tema del mercato americano
èuno deifocus di Wine2wine 2016
(a V eronail2 e 3 dicembre), appro-
fondito trasversalmente per co-
gliere le tendenze di consumo egli
strumenti di promozione per le
imprese. E per il5oo Vinitaly? «In-
tanto a San Francisco - si lascia
sfuggire Mantovani- cisaràanche
un fuori salone dedicato al 500 di
Vinitaly. Mentre nel corso del-
l'evento in aprile, con un ouvertu-
re all'Arena di Verona, Vinitaly
darà agli espositori più buyer, più
servizi, più mobilità: quello che
hanno sempre chiesto».

C) RIPRODD ZION E RISERVATA

Dove va it made in Italy

Export alimentare italiano nei principali mercati nei primi 8 mesi
2015. In milioni di euro

Germania

2.921

Stati Uniti

Gran Bretagna

Svizzera

Paesi Ba

Spagna

Austria

Belgio

----------------------------------------------------------------

557

551

Fonte: ufficio studi Fei ralirnentare
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